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Tegna, 12 aprile 2023

Interrogazione inerente al flyer "Raccolta degli scarti vegetali"

Presidente, Colleghi di Consiglio comunale,

i sottoscritti Consiglieri comunali, avvalendosi della facoltà concessa dalla Legge (art. 65 LOC, art. 21 cpv. a)
del Regolamento comunale), intendono formulare, mediante interrogazione, la sottostante serie di domande

al Municipio, inerente alla raccolta degli scarti vegetali, in particolare, al flyer concernente alla "Raccolta degli
scarti vegetali, valida dal 1° marzo 1013".

Questo, considerando in particolarmente l'aggiornamento dell'Ordinanza municipale sul servizio di raccolta

dei rifiuti, in particolare dell'Art. 8 "Altre tasse causali", che prevede la tassa raccolta e deposito scarti vegetali
(art. 15), IVA esclusa (art. 12), a partire dal l gennaio 2023, per contenitore fino a 80 litri (vignetta annuale
dal 01. 01. al 31. 12., obbligatoria dal 1° marzo) aumentata a CHF 50. 00.

Domande:

l) II foglio informativo (21. 02. 2023), benché trattasse un argomento di una certa rilevanza, fonte di
discussioni recenti a livello comunale e municipale, non doveva quantomeno riportare
un'intestazione atta dimostrare l'ufficialità della comunicazione?

2) Data l'importanza dell'argomento e la plausibile necessità di delucidazioni in merito, non sarebbe
stato opportuno sviluppare un documento ad hoc, magari tralasciando le altre comunicazioni,
benché interessanti, ma di coinvolgimento facoltativo, fornendo piuttosto le informazioni

esclusivamente dedicate al tema (quindi, informazioni principali su un lato e sviluppo di esse sul

retro)?

3) Nel foglio informativo, si indica (sottolineato) che "NON sono ammessi: l. scarti oreanici di cucina
(verdura e frutta, cotte e crude; pane, pasta, riso, patate, ecc. ); 2. scarti di orieine animale (carne,
pesce, formaggio, ossa, uova, ecc. ). Verosimilmente, poiché la popolazione non si è dimostrata
attenta a tali prerogative, è stato corretto sottolineare (nuovamente?) la questione. Ma anche in
virtù del recente, benché legittimo aumento dei costi, nonché delle reazioni suscitate nella

popolazione, non sarebbe stato opportuno fornire qualche informazione in merito? La scelta di
sottolineare alcune tipologie, probabilmente dettata dall'intenzione di voler rimediare alle

inosservanze constatate, non porterebbero potenzialmente a considerare erroneamente di seconda

importanza altri tipi di rifiuti vegetali, verosimilmente pericolosi per l'ambiente?



4) Ci sarebbero altre tipologie di rifiuto d'importanza significativa che potrebbero essere elencate
oppure, al contrario, indicate come non ammesse per questa tipologia di rifiuti (esempio: lettiere per
gatti vegetali, "tradizionali", a base di silicio, a base vegetale, ecc. )?

5) In merito ai temi che si potevano sviluppare, inerenti allo smaltimento non conforme degli scarti
vegetali da parte di cittadini, non si è considerata la possibilità di riprendere temi importanti,
mediante una descrizione semplice e concisa, circa il problema delle neofite invasive, oppure quello
più attuale inerente alla peste suina africana (scarti di origine animale) e quindi del relativo metodo
di smaltimento corretto?

6) Sul fondo della pagina è riportato il link inerente alla scheda informativa con tutti dettagli utili
httDs://www4. ti. ch/fileadmin/DT/temi/Restione rifìuti/documenti/Scheda informativa composta

geto decentrallzzato. pdf), rintracciabile presso il sito dell'Ufficio dei rifiuti e dei siti inquinati, al link
"Scheda informativa sul compostaggio decentralizzato". Essa conceme però unicamente il
compostaggio privato. Tale linea guida non ha a che vedere con la raccolta degli scarti vegetali e le
categorie compostabili non sono le medesime. La confusione è legittima. Per contrastare la
confusione e rafforzare l'ufficialità della comunicazione, non sarebbe stato più opportuno indicare in

modo chiaro il link "Direttiva per II compostaggio centralizzato" per il tema della raccolta del verde
(httos://www4. ti.ch/flleadmin/DT/temi/eestione rlfiuti/direttive/Direttiva compostaeelo centraliz
zato. pdf), (punto 7. 2 "Scarti vegetali, - Non sono accettati:... "), in quanto sono gli stessi impianti di
compostaggio che richiedono tali prerogative, che di riflesso dettano le regole nel piano di raccolta
comunale? Non si poteva quindi sviluppare il documento attraverso una descrizione più schematica
e precisa di queste tipologie di scarti, suddividendo in modo chiaro e netto i diversi temi?

7) Nell'Ordinanza municipale sui servizi di raccolta dei rifiuti non vi sono indicazioni ad hoc inerenti
alla raccolta del verde. Si è pensato a sviluppare degli articoli specifici per il tema? Sarebbe verosimile
e conforme alla legislazione vigente una descrizione più dettagliata?

8) Come già anticipato nell'interrogazione PLR del 13 giugno 2022, si poneva la questione circa la
possibilità di contemplare anche un'altra tipologia di raccolta differenziata, come quella dell'umido
(rifiuti biogeni), magari dirigendola a ditte specializzate nella produzione di biogas. Nel frattempo, il
comune ha ricevuto delle richieste in tal senso?

9) In virtù di quanto esposto, come intende il Municipio intervenire per informare ad hoc e
correttamente la popolazione (nuovo flyer, spazio dedicato nel bollettino comunale, ecc. )?

Per il Gruppo PLR-VL Terre di Pedemonte,
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